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= = A Mufica Molto Illuftre & Reuerendiís. Monfi gnor, è tanto pro- 
v | prio fimbolo de la beneuolentia humana , che non pure nel mo- 


Na fiamo anco dala amicheuole affettione tirati, ma vi posfiamo 
ancora difcernere i varij gradi de le amicitie, da i Filofofi Mora- 
li defcritte,& tutto il giorno perefperientia conofciute , poiche 
vi fono voci pari, graui, acute, veloci, tarde, alte, & baffe, ma fi 
roseto j dolcemente in armonia congiunte, che mentre infieme,ciafcuna 
fecondo il (uo modo, s'aiutano , parte come fondamento , l’altra ornando, qual fer- 
uendo,& tal vna quafi fignoreggiando, rendono concento marauigliofo ,& quel fim 
bolo delevarie fpetie de la beneuolentia, che di fopra hó detto. Non farà dunque 
marauiglia, s'io, che in tutto il corfo dela mia vita fonverfato & verfo ne la Mufica; 
& egualmente fono ftato affettionatisfimo feruitore del Sig. Ludouico fuo fratello, 
& di tutta cafa fua, defiderando, in quella maniera, che io poffo migliore , fcoprir al 
mondo tal mia beneuolentia,& feruitü , vengo hora col nome di V. Sig. molto Illu- 
ftre & Reuerendifs. à publicar quefti Madrigali, da me, à quefto effetto , raccolti, da 
varie perfone, & varij luoghi, compofti dal Molto Reuerendo Padre Maeftro Con- 
ftanzo Porta,Minorita Conuentuale,mio Maeftro; perfona in quefta profesfione tan 
to fingolare & famofa, che bafta folo, nominarlo, effendo il refto da tutti conofciuto 
&ammirato. Prego V.Sig. Molto Illuftre & Reuerendifs. ad accettar per molta fua 
humanità, quefto picciol dono, da chi non puo dar maggiore, € gradirla mia antica 


8z deuota feruitü , come io dicontinuole defidero & prego ogni-profperitàin gratia. 
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tofingolare & famofa, che bafta folo, nominarlo, effendo il refto da tutti conofciuto 
& ammirato. Prego V.Sig. Molto Illuftre & Reuerendifs. ad accettar per molta fua 
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a A Mufica Molto Illuftre & Reuerendiís. Monfignor, è tanto pro- 
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bolo dele varie fpetiede la beneuolentia, che di fopra hò detto. Non farà dunque 
marauiglia, s'io, che in tutto il corfo dela mia vita fon ver(ato & verfo ne la Mufica, 
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mondo tal mia beneuolentia,& feruitú, vengo hora col nome di V. Sig. molto Illu- 
ftre & Renérendifs. à publicar quefti Madrigali, da me, àquefto effetto , raccolti, da 
varie perfone, & varij luoghi, compofti dal Molto Reuerendo Padre Maeftro Con- 
ftanzo Porta, Minorita Conuentuale,mio Maeftro, perfonain quefta profesfione tan 
'tofingolare & famofa, che bafta folo, nominarlo, effendo il refto da tutti conofciuto 
& ammirato. Prego V.Sig. Molto Illuftre & Reuerendifs. ad accettar per molta fua 


humanità, quefto picciol dono, da chi non puo dar maggiore, & gradirla mia antica 
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delSig.Iddio. DiRauennaildiPrimo Genaro 1586. 
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